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La stagione 2017, il cui inizio ufficiale è fissato per sabato 4 marzo prossimo con l'ormai tradizionale 

appuntamento dell'Open-Day, permetterà al pubblico di apprezzare l'arricchimento dell'apparato 

espositivo che, come ogni anno, anche in questa occasione è andato soggetto ad avvicendamenti e ad un 

parziale rinnovo. 

 

I punti di forza, in questo contesto di novità, sono svariati: 

 

- il balcone blindato ad anta singola, già appartenente all'equipaggiamento del forte corazzato di Cima Lan, 

scagliato a centinaia di metri dall'opera fortificata dall'esplosione che la distrusse cent'anni orsono il 12 

novembre 1917. Gentilmente concesso dalla rinvenitrice, Sig. Stefania Padovan, l'infisso è stato restaurato 

e mostra ora le parti mobili della fuciliera con sportello a scorrimento, nonché le ammaccature dei colpi di 

artiglieria leggera ricevuti sulla blindatura durante il combattimento che precedette l'esplosione. 

 

- la versione "pesante" del proietto esplosivo del mortaio Skoda da 30,5 cm, con relativo bossolo in ottone 

originariamente contenente la carica di lancio. Con un peso originario di 380 kg, questo ordigno, impiegato 

dall'artiglieria imperiale nella demolizione delle fortezze corazzate italiane sugli Altipiani, poteva 

attraversare 3,5 metri di cemento armato prima di esplodere. Il 12 giugno 1915 fu un proietto di questo 

tipo a mettere fuori combattimento il forte italiano di monte Verena, perforandone la copertura di 2,5 

metri di calcestruzzo non armato e causando la morte del comandante, capitano Trucchetti, e di una 

quarantina di membri della guarnigione. 

 

- nel settembre 2017 ricorrerà il centenario della famosa "occasione di Carzano", il "sogno" del maggiore 

Finzi Pettorelli Lalatta che avrebbe dovuto prevenire lo sfondamento di Caporetto rovesciando le sorti del 

conflitto grazie al tradimento di ufficiali e sottufficiali cechi e slovacchi di un battaglione bosniaco in 

Valsugana. Per l'occasione, l'Esposizione Permanente sulla Grande Guerra in Valsugana e sul Lagorai offre la 

ricostruzione uniformologica, realizzata con materiali assolutamente originali e dell'epoca, di un ufficiale 

bosniaco del reparto che fu coinvolto nell'evento. Ad essa si accompagnano poi svariati cimeli storici 

correlati all'episodio. 

 

- Ulteriori novità riguardano l'esposizione di reperti della cosiddetta "guerra bianca", rinvenuti sui ghiacciai 

del trentino laddove italiani ed austriaci si affrontarono tra i ghiacci e le nevi perenni: un elmo austro-

ungherese, completo di occhiali da neve antiriflesso e corredato di maschera antigas, tutto materiale uscito 

in condizioni incredibilmente buone da un secolo di sepoltura glaciale, è pronto ad attendere il rientro del 

suo contraltare italiano attualmente in prestito al museo della guerra di Rovereto. 

 



- Un parziale rinnovo ha interessato anche la vetrina delle armi da fuoco austroungariche. Qui, tra le novità, 

spicca l'eccezionale acquisizione delle due caratteristiche, ma rarissime, armi lunghe impiegate dai tiratori 

scelti dell'imperatore (i "cecchini", dal soprannome affibbiato dalle regie truppe - "Cecco Beppe" -  a Sua 

Altezza Imperiale Francesco Giuseppe I d'Asburgo) complete delle loro ottiche di precisione: un moschetto 

Mannlicher M95 "Stutzen" con cannocchiale di tiro ed un fucile Mannlicher M95 con ottica W. Gerard. 

 

 

L'Open Day sarà anche l'occasione per presentare il nuovo logo di ASCVOT e del Museo, costituito 

dall'immagine-simbolo che ha fatto loro guadagnare la copertina della prestigiosa rivista National 

Geographic del marzo 2014: il rinvenimento glaciale, costituito da cappello alpino, maschera 

antigas polivalente e occhiali antischegge.  

La fotografia è stata gentilmente concessa dal fotografo professionista, autore degli scatti comparsi sul 

National Geografphic, Stefano Torrione, al quale vanno i più sinceri ringraziamenti da parte dell’intera 

associazione. 

 

 

INFO 

Mostra permanente della Grande Guerra In Valsugana e sul Lagorai 

Borgo Valsugana, Ex Mulino Spagolla 

Vicolo Sottochiesa 1 

0461 757195/ 0461 754052 (Biblioteca Comunale) 

 


